
LUNEDI ' 3 APRILE 1848. A N N O I . — NUHBRO 4 0 . 

ASSOCIAZIONI 

Napoli Provincie 
U n mese . gr. 5o . •— 
T r e mesi D . i 4o . i . 8o 
Sci mesi D. 2 6o . 3 . — 
TJn iitiriQ D. 4 Oo . 5, 4o 
U n numero gr. a . — 3 

Le assqciazioni ilalano 
dal 1.°, Il , c 21 d'ogni 
niGsc. 

Si ricevono lo sole let-
te le aiVraiieale. 

G I O I I N A I E C O M I C O P O L I T I C O D I T U T T I ! C O L O R I 
QUOTIDIANO» 

BURO' LARGO DEL CASTELLO N." 7 5 SOTTO LE REALI FlIfANBE. 

Ogni giorno «i pub-
blica un nuovo disegno 
in litografìa, o a l biso-
gno vignette tu legno. 

I pagamenti delle ag-
sociazioti'i si ricevono 
con mandati sul Tesoro 

e sulla posta,o con cam-
biali su case di Danchc 
di Napoli , 

Tutto ciò ohe riguar-
da il gìoi-nalo dev'esse-
re indirÌ7/talo(fraiioo) 
al Direi!Die ilei Gior-

• naie Largo del Castello 
75. 

I l Lume a gas di questa sera conterrà il notamento di co-
loro che compongono la seconda spedizione in Lombardia , 
part i t i quest 'oggi . 

N A P O L I 3 A P R I L E 1848. 

L a I rnnqni l l i l à r e g n a in tul io il paese . I lazzar i 
son d iventa l i ^alant i ioi i i ini ; i ca labres i r h s d o v e v a n o 
venire a Napoli ' sono rcslnti in C a l a b r i a , e i ca la -
bresi del Cafl'ò di Buono si f anno i.1 fa l lo lo ro rn -
tiinorilì da l l a l e g g e sug l i a t t r u p p a m é n t i . — I g e -
suiti anno scri l lo da" Ma l i a di aver ivi t rovalo buo-
n a compagn ia di gen t e tut la di un colore , e che 
aspe t lavano a inoraenli in que l l ' i so l a Morbi l lo e Cam-
pobasso. 

Il ministero nuovo è compos to d e ' p r i n c i p a l i col -
luborator i del T e m p o . Il p r o g r a m m a d a esso cacc ia to 
è la modifica del la l egge e le t to ra le n n d a e c r a d a . 
Tu l l i gl i associali per u n a copia a ques to g io rna l e 

s a r a n n o e l e t t o r i , S torcolieri e i coinposilorl del la T i -
p o g r a f i a del T e m p o s a r a n n o gli e leggibi l i . In que-
sto hiodo il gab ine l to , che è composlo d e ' p r o p r i e t a r i 
.di. q u e s t o g io rna le , a v r à per se tu t t a la m a g g i o r a n z a 
nel!a Camera che si sia f if ì l l lando pel /j. M a g g i o . 

•— La seconda spedizione d e ' C r o c i a l i è pronta . Essi 
.Baderanno a p r o c l a m a r e Carlo Alber to He dì S a r d e -
g n a di Mi lano di T o s c a n a di l l o m a e ie . e i e . Pio 
IX in q u e s t o caso pe rde rebbe il t empora le , e s a -
rebbe di dr i t to cappe l l ano m a g g i o r e di Car lo Alber to . 

—; Sono affisse a ' c a n t o n i di Napoli le d i ch ia ra -
zioni degl i nlfiziali di Ar l ig l ie r ia con le qual i d i -
ch ia rano di non aver d i c h i a r a t o di non s p a r a r e ì 
cannoni con t ro il popolo . — Si a spe t t ano ullerioi'i 
d ich iaraz ioni . 

— Si f anno banche t t i a megl io a meg l io . — I 
r r a n c e s i res ident i in Napol i con sei carl ini a t e s l a , 
f e s l egg i a rouo l' avvenimento del la U^pubblica F r a n -
cese.-—I circoli nazionali ' f anno bànchet l i ' e f e s t egg ia -
no la c a d u t a de l ministero. 
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— Si dice che il min is te ro ,neon«jo caccerà una 
It'j^^fl contro i banchett i l'alfa nt'tio stesso senso di 
que l l a sugli a l t r i ippament i . f o s s a essere questa l egge 
di faci le digest ione. 

VOCI CHE CORRONO 

Prima di comporsi l 'attuai ministero, e dieendo attuale 
intendiamo parlare di quello del momento in cui scrivia-
mo , giacché oggi si calcola a moment i , correva voce d 'es -
sere stato chiamato I). Michele per comporre un nuovo mi-
nistero; e non l 'avevano pensato male per contentare tutti, 
essendo D- Michele l 'anello coniugale (almejio pei pranzi) 
tra r aristocrazia 0 il popolo. 

Ecco il notameiito che aveva presentato D. Michele. 
Corvaia, alla finanza per veder finalmente effettuato l' e-

t e m o progetto della sua bancocrazia. 
Donzelli , agli affari e s te r i , pel contatto che ha sempre 

con ogni sorta di gente esotica ; 
Talarico, alla guerra, come nomo perseguitato tanto sotto 

T antico reu:irno; 

dei piibiil^^o clie.j^Jji giuu;^ia;di.ipferna sicurezza; 
Jannaccohe (riipotè del'celébrtrijoja cantato dal l 'Abbate 

Galliaiii) a grazia e giustizia. Questo rappresenta" il partito 
radicale ; 

MaThofié Caprili V'ali; In te rno , pel rób che'Tàb'bricl 'i¥e6 1 
suoi^ìun^tìétìitì'CalliM;" . . , 

L:,irnpt:esàf ^pj' 'è.elìeto agli %àn'" 'eccrekiàs#; l f pe^èh^ 
sta facimdo,tutte le sere drammi tolti dal vecchio e nuovo 
testamento; i 1 , ; : ' 

E 1).Michele alla;istritóbh'ò'pùhhlfca |)er^;hè iloifo'istrùìJi^ 
ì lazzari "che nOii'saiin^^^^ istruire chi sa leg-
geréf risér^)'arV()fosl anrf^ la presidenza come si suO^e fare; 
sempjre da quelli crié sono chiamati a formare un BùóvVmi-
nistero. 

Il programma presentato sarebbe stato il seguente: 
Fare le cose come si fanno dove si fanno bene. ,, ., , 
Mal poi'és statò"rfettifìcato l i s t a l'impossibilita deìrespcu-

lione nel seguente modo : 
Eleggersi Parli e Deputati provisoriiimcnte sul tamburro^, 

registrarli con la miccia accesa, e poi ingnèttare tanto etere 
solforico nei sei milioni e mezzo abitanti del regno da fargli 
dormire lino al l 'aper tura delle camere. Cosi solo si saiiìbbe 
potuto^ sperare tranquillità. 

Il ministero era stato approvato a patto di durare a lmètó 
un giorno di/«r«w) e due di rwpeWo. 

Ma noH; ha avuto neppurojquesto piacerei 
• ! ••ta:-'-

TEUREMÒTO EURÒFÈO -

Leggesi 'nèUa gaxzétld geologica dell' impero Ceìckè 'èoin^ 
f ilata dal célebre Kong-King-Kang e dà altri nbn merió fa-
mosi scienziati. . . ' • .J i. 

Un tr^muoto si è fatto sentire iti quella particella del jGTo-
bo che chiati^àsi .Europa.,, , „,),ì< 

Il tremu'oto è s tato ad un tempo sug'sùìtaìneò ed pndula-, 
torio. Ha agitato a vari^ riprese il suolo, ed ha prò'dollto 
non piccoli guasti, ' 

Le ' prime' scòssi si feceW^seritirè t ra tìnà jjinòola' lingua 
di terra che quei naturali'chiiimari'ò' Cai[<ifih'& ed ùn ' isqlèt ta 
da loro det t i Sicilia ;' luoghi che p a t i s W o ' q u e s t i fen 'obeni 
a causa fli «n v«lcfmo ( Tsi-bas-là ) chiamata Motigibèllo. 

Queste scosse fecero cadere nn castello, moltfl case , e il 
bastione di una cittadella, varie teste d'indigeni e<l una di-
nastia. -r- La dinastia pare ch(* ritorni ' in piedi. Proseguì il, 
t remuoto, cambiandosi in ondivlatori() nel rontinnite ; agitò 
la penisoletta detta da'Poeti Italia e du'pnlilif'i Sl/ili haikt-
n i , 0 fece precipitare al suolo la njggia di lui gran perso-
naggio , conosciuto sotto il nomo di An.wlvli.initt ( Kt-ir-an-
ni. ) Indi si propagò nella terra de'Galli 0 vi fece pfcccili 
guasti non essendovi cfiduti, che un Trotio, du(? Camere , 
e dieci Ministeri. Si sta pensando a rifabbricare il lutto con 
altri materiali. 

L' Architetto sar,\ il Principe di .loinville. 
Le scosse si coriununicarono ad un mucchio di Staterelli, 

che per antifvasi usano chiamare htipcro, quasicchè vi 
fossero altri Imperi che il Celoste del grati Tas-lav-lic. Ivi 
restò schiacciato sotto le'ruino nn edificio chiamato Met-ter-
nic che signirica.in loro linguaggio U ostinatq. Il più curioso 
fenomeno in c|uesto tremuoto fu la caduta di uno stemma da 
molti palagi di ambasciatori in varie Città. 

Ne qui finiscono i danni ; tante altre particelle di Europa 
dtitte Prussia, Spa(jna, eci no furono e ne sono tuttavlai 
tormentate . . . . non escluso il Call'ò di Euroi)a eh' è sem-
pre agitato pel vicino Vulcano Hu-o-no. 

s - . r i ' Jmppca to reJ )amaMaLpj i cd^ 
kang ad òsservai-he Tè lielEvrze'; regalàhdc^gli una "fw/iosa""" 
scatoletta contenente pillole coritf-6'1 tremucMK.' ; . 
, Al suo ritorno pubblicheremo altri ragguagli. 

Vi 

GLI w à ì m NUOVI' -

; i' La'tecf^iia" irtri'ahitir SI rigcnew ,;.si fondo ncTrinimén'fió: ' 
Vrògiuòlo^òl?tf&,'é'ae Wsc'oivo gìithinl.niiXuoci. Non mi pur-, ', 
late'più di quella stupida razza mnaiut che (i vivuta f ino, 'al- ' 

i l ' a l t ro ie r i ; razza di coniglie di pecore , o meglio di vere 
scimm'ic imitatrici dell'umiHia favella, c . l c eui 'parole no» , , 
erano altra cosa che l'eco servile e cortigianesco di pochi , 
uomini a cui la fatalità, la forza , e la superstizione avevans 
dato un'immeritato potere su tutti gli altri . Quest 'umanità " 
pili non esistè, lilssa è morta in Italia con l 'ultimo anelito, 
di Gregorio xvi; ò restata solTocata in Francia sotto le bar-
ricate; del 24 febbraio ultimo ; si ò aiin(!gata nel Daniil)io con 
Tinfame politica diMetternIch; e sull'Adige è r(;stata fucilata ' 
da'cacciatori Lombardi. O vecchia umanità, tu ben meritavi 
di morire di crepacuore, d'angoscio, d 'oppressioni, di fa-
rnese t)i str'à'zl: .'negli'ultimi 'anni del'la turf Yniscrà'vita 'fi 
pieg'aàti a sóppo^tar•l'' oitràggió'delly'/(^^7g'•e•^s•^afa iii Lohi'-'''' 
barclia; ed il sig. Guizot volendo comDrvarsì \i\ salute'; ' 'e '-
per paura che tu non morissi d'indigestione, si vietò in 
Francia d'assidersi a'6a?tp/»oMt, e così affrettò, senza" volérlo, 
la tua fine, facendoti rnorir d'inedia sotto le barricate. 

GliMomi«j nwoui sorgono "di y>reseiitéda ogni banda; le 
fisonomie.sembrano le stesse, nia noti sono però gli stessi 
uoràiini fche Yediamó'passegyiàn!'Uet•mondo: gli'"abiti s o n o 
prefeq' fi'pòcó gli stessii]'mà'ché importa't 'Già'in tutta l 'Eu-
ropa circolano figurini di modal e costuffii diversi da doversi 
adott,are daèli'itowiVrw «iwwi. 

Eppurb , . vedete strambezza. di fato 1 In mezzO a tanta : 
folla di 'uomini nuovi che ci urtano ĉ a pertut to , e propria-, . 
mente .nella fiiu popolosa capitale,del inondo, Napoli, e nella , 
stracia.'più affèllata'.di si ])ossonp tro- " 
vare' cinque o sei'«èri miriini »'iw«" per comporrò 'il Mini- '' 
s tero! E(l, infatti sembra questa un' opera diabolica! Non si 
tosttì'gìi ùìjtiiininuoin asc'étidòfiò le grddinàtè de' Miiiisieriv 
diveritàrttì più' iì'ecoin à' Adiim'tf j e- sono obbligati discender-
ne .̂ Cèrto quelle gradinate debbono esser beii terribili ; p€>c ' 
fare VftBecdfe'or cosi di repente gli-iiomiui. 
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Una delle cose che la vecchia umani tà h a trascinato seco 
nella t o m b a , è stata la Letteratura ! Ed una delle cose, che 
la moca umanità ha destato dal suo sonno letargico, è stata 
la Polizia ì I r a g a i z i che ora vengono al m o n d o discutono 
di polizia con le loro madri , ment re succhiano dalle'costoro 
inànimelle. La Polizia è la divisa degli «ommi movi, e 
chi sa di polìtica, o non vuol sent i rne a parlare ò un ombra 
del passato secolo, un 7norto che cammina , uno spet tro che 
f a p a u r a , e che viene da tu t t i guardato eoa ribrezzo ed 
o r r o r e ! 

D I S I N G A N N I 
C O N F E S S I O N I D ' AULECCHINO 

Non crediate che io volessi fa r la mia professione di fede 
politica , sebbene sia s tato ancora io ministro , Magistrato , 
Di re t to re Generale e tante a l t re cose , no , s ignor i , io non 
faccio professioni di fede perchè mi sono accorto che nella 
pa t r i a dei pulcinelli vi sono pili spioni che uomini do t t i , voi 
pe rdonere te , m a io parlo e giuro, perchè non sono nò spia 
n è cortigiano — Mi credeva che le spie in paese Costituzio-
na le non ci dovessero essere, ma pr ima di tutto questo paese 
n o n ha di Costituzionale che il solo titolo del giornale Uilì-
eiale e poi le spie giovano a chi paga , e la gente, che pa-
g a , in Napoli non manca . Mi aveano fa t to credere che il po-
polo e la guardia Nazionale erano disuniti , ma con miopia-
cere veggo che si uniscono di giorno in giorno; più mi avea-
n o detto che deiBattaglioni e rano divisi dagli altri , ma m'in-
gaaaai 'otio ; mi avveggo che fu rono delle voci false come 
tu t te le cose di questo paese, giacché qui la parola faho è di 
Sina voce spaventosa — Io spe volte mi congr^itiilo con 
.me di vestire tutti i color i dell'irido, noìi escluso il n e r o d i e 
r o n è colore , perchè mi veggo sicuro dalle sp io , e sto sicu-
r o da tu t t i , e sono amico di tutti . Pe r questa ragione molti 
de 'napol i tani vo r rebbero ad ogni costo met ters i addosso il 
m ì o vestito e far la da Arlecchini; ma non ci sono che io, che 
posso essere il celebre Arlecchino Veneziano ; Veneziano in 
an ima e corpo: e gli a l t r i , sebben s'alFatichino ad imitarmi, 
p u r e fanno fiasco , e le spie non se ne faimo imporre . O h 
chi me T avesse detto ! Venite in Napoli e trovate cannoni, 
soldati , pattuglie, e ciò che è peggio spioni e spioni di tutti 
i paesi — M a l e d e t t i questi spioni! Mancomale che mercè la 
m i a veste io sono al sicuro delle loro unghie . ~ Altrimenti 
sapete che farei ? Il mio sacco di viaggio , e subito a S. Mar-
co : direi che [apolit ica di Radeski , scacciata dalle lagune e 
dal P ò , fa dei belli affari vicino il Vesuvio. 

N O T I Z I E 

— Ieri il ministero fu vittima di un pesce di aprile. — Gli 
avevano annunziata la venuta de'Calabresi in Napoli, ed essio 
m a n d ò subito alla stazione della strada di F e r r o qua t t ro 
reggimenti di fanter ia a riceverli costi tuzionalmente , nella 
stessa guisa che Pron io riceve le deputazioni de'pacificv Mes-
sinesi. — Ma il ministero fu ingannato . . . i Calabresi di 
Calabria sono restat i in Calabria , e i calabresi di Napoli 
s tet tero fermi al Caffè di Buono. 

— D. Michele Viscuso nel dubbio se doveva andare o no 
sul Po à mandato suo fratel lo . Egl i à det to c o m e Dante se 
io vado chi resta ? e se io res to , chi va ? — Ciceravacchio à 

mandato il figlio, e D . Michele non avendo figli à detto al 
fratello: va tu, che io resto. 

— È arrivato, la flotta inglese,.— Si dice che .sia venuta 
p e r caldeggiare ia causa tedesca . - - Il Ministero aspetta con 
ansietà dall' Inghilterra una nota con la quale gli vieta di 
m a n d a r truppa in Lombardia. — Il caflettiere, sotto Buono 
è s tato pregato di annunziare a ' suo i placidi avventori, che 
questa nota si sta scrivendo , ed è pronta, 

— Domani nella Chiesa di S. Fòrdinando si celebreranno 
i funeral i del ministero caduto. — Uu padre Gesuita cele-
b re rà la solenne messa di rci/Micm., e i calabresi del CalTèdi 
Buono intoneranno il rfc pro/t(n(//s. Ruggiero Settimo à com-
posto il discorso, di lode del fìi ministero , e lo à mandato a 
recitare da un Messinese caldo di amor patrio. Gli uffiziali 
inglesi assisteranno a così augusta funzione. 

— 11 Vesuvio è in eruzione; si dice che voglia costituirsi; 
ma è incerto se dimanda uno statuto od una costituente. 
Anche i monti fanno dimostrazioni .1 

A V V I S I A L P U B B L I C O 

— / Salmi di Davide tradotti da uno de' rappresentanti 
del Caffè di Buono e dedicati a Delcarretto. •— Si Irocano 
vendibili nel gabinetto dell' abol'to m'.nisler'ó. 

2, Vita d'Oliviero Cromwello dello stesso autore, dcd'cala 
a sò medesimo. ( Sappiumo clie la dedica è stata accettata ) 
Napoli marzo '1848. 

T E A T R I 

T e a t r o S e b k t o — S. Margherita da rortoj/jT-L'im-
presa del Seiietoà scrit turato per comici della sua compagnia 
tutti i gesuiti secolarizzai ' , con l 'obbligo ch 'ess i doJibonf) 
comporre e rappresentare clrainiiii tolti dalle vite de 'Sant i 
(ilio si Ic'figono nel breviario. In modo d i e tutti i Santi del 
Paradiso per turno saranno messi in commedia sul Sebeto. 
Per ora in questo teatro diiii s;mte ìniiio avuto la parodìa : 
Santa Filomena e Santa Margherita da Cortona. Col niar l i -
rologio nolle mani l ' impresario avrà materia per molto rap-
presentazioni. 

Quéste commedie sopra i Santi fatte al Sebeto va» com-
prese in uno de'mille ed uno trionii del Ministero anarchico 
monarchico assoluto del "27 gennaio. 

ARLECCHINO SENZA :WASCHE11A 

Nel giornale ofRciale si è mancato il nome di S;dvatore 
Sangiorgio, uno de'giovani partiti per la Loml)ardia. 

T E A T R I DI QUESTA S E R A 

F I O R E N T I N I . — / V i . 
NUOVO. — Les Mèmoiren dii Diable — MademokeUe 

Dangeville. 
S. CARLINO. — L'ammala fruoffecc. 
F E N I C E . — Napoleone in Egitto. 
S E B E T O . — S . Margherita ila Cortona. 

Il Gerente 

F E R D I N A N D O IMAIITRLLO. 

){ D A L L A TIPOGRAFIA PLAUTINA. ){ 


